CATECHESI 1^-2^ el Vetrego / 2^ el Mirano-San Michele
7° Incontro
Inizio: (Chiesa), Mentre arrivano facciamo la prova del canto Acqua siamo noi.

Saluto. Segno della croce. (10 minuti)
Genitore: Continua il nostro viaggio “di chiamata e risposta a Gesù”. Gesù chiama per salire nella sua barca e costituire il suo equipaggio di pescatori di uomini. Alcuni di loro come Pietro, Giovanni, Giacomo e Andrea erano realmente pescatori, altri facevano altri lavori…

Durante il viaggio in barca per attraversare il mare di Galilea, un lago largo circa 25 chilometri, sono stati colti da una tempesta, con onde alte e vento forte. Tutti erano preoccupati di affondare e morire. Gesù però era tranquillo, pensate che si era perfino addormentato. Pietro però è andato a svegliarlo, dicendogli, “Non ti importa che affondiamo e moriamo?” Ma a quel punto Gesù, gli dessi a Pietro “Ma non hai fiducia in me? Non può capitarti niente di male!” E per convincerlo Gesù, si alza in piedi sulla barca… aveva un equilibrio formidabile… e sgrida la tempesta e il vento dicendo al vento “Taci!” e all’acqua “Calmati!” e tutto si rasserenò e la barca come se fosse un motoscafo arrivò subito a destinazione.

Mi sa proprio che Gesù ha fatto a posta ad addormentarsi, non tanto per vedere se i suoi amici erano coraggiosi, ma per vedere se avevano fiducia in lui.

E allora anche noi adesso facciamo il GIOCO DELLA FIDUCIA.

Si dividono i ragazzi a coppie, uno di loro deve essere bendato e l’altro lo deve guidare, per mano, attraverso un percorso ad ostacoli. A metà percorso faranno cambio per arrivare poi alla fine del percorso dove c’è un personaggio “il giovane ricco” il quale si presenterà e racconterà il suo incontro con Gesù e il fatto che Gesù lo ha invitato ad andare con lui, ma non è riuscito per paura, forse non è riuscito a fidarsi come hanno fatto gli altri sulla barca. Ai ragazzi il compito di convincerlo.
Giovane ricco: Ciao a tutti…

[image: image1]
Giovane ricco: Oggi sono tristissimo, ho incontrato Gesù, sapevo che doveva passare di qua e gli sono corso incontro, desideravo essere anche io sulla sua barca, come gli altri apostoli, e allora gli sono andato incontro e gli ho chiesto il “segreto della felicità”… certo, proprio così: che cosa bisogna fare per essere felici. E lui, sapete cosa mi ha detto?

Mi ha detto che per essere felici bisogna comportarsi bene, stare alle regole, non fare male agli altri, non rubare, non dire bugie, ascoltare i genitori, ricordarsi di ringraziare Dio Padre, non desiderare le cose degli altri, non desiderare di essere qualcun altro, ma di accettarsi per quello che siamo, etc. etc.


E io gli ho detto: “Perbacco! Ma tutte queste cose è una vita che le faccio!”


Sapete, mi ha guardato come un amico ti sa guardare, avete presente quando il vostro migliore amico ti parla? Così lui mi ha guardato e dentro di me mi sono sentito molto felice… Ed è qui che “è cascato l’asimo!” e l’asino sarei io! Perché Gesù mi ha detto: “Ma se vuoi diventare veramente felice al 100% allora c’è una cosa che dovevo imparare a fare: “IMPARARE A DONARE”. Mi ha detto “Prova a donare i tuoi beni ai poveri, vedrai che sarai felice al 100 % anche se poi non ti rimane niente per te” Aveva ragione, mi comportavo bene, ma ero talmente attaccato alle cose, ero ricco di tutto e non mi accorgevo di chi non aveva niente. Certamente nella mia vita non ho mai rubato, ma neanche non ho mai donato niente a nessuno!


Aveva ragione Gesù, avevo una vita in regola ma non ero felice. Lui mi ha detto “C’è più gioia nel dare che nel ricevere” ma io non mi sono proprio fidato, ed eccomi qui, che non so proprio che cosa fare…

Genitore: cari ragazzi, vogliamo aiutare questo giovane a fidarsi di Gesù? Cosa possiamo dirgli per convincerlo?
Canto: Alleluja la nostra festa.
Alleluja alleluja, alleluja alleluja

alleluja alleluja alleluja (bis)
La nostra festa non deve finire

non deve finire e non finirà (bis)

Perché la festa siamo noi

 che camminiamo verso Te.

Perché la festa siamo noi

cantando insieme così.

Alleluja alleluja…..
(tratto dal brano Mc 10, 14-22)





Gesù diceva: "Lasciate che i bambini vengano a me, non glielo impedite: a chi è come loro infatti appartiene il regno di Dio. 15In verità io vi dico: chi non accoglie il regno di Dio come lo accoglie un bambino, non entrerà in esso". 16E, prendendoli tra le braccia, li benediceva, imponendo le mani su di loro.


17Mentre andava per la strada, un tale gli corse incontro e, gettandosi in ginocchio davanti a lui, gli domandò: "Maestro buono, che cosa devo fare per avere in eredità la vita eterna?". 18Gesù gli disse: "Perché mi chiami buono? Nessuno è buono, se non Dio solo. 19Tu conosci i comandamenti: Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, non frodare, onora tuo padre e tua madre ". 20Egli allora gli disse: "Maestro, tutte queste cose le ho osservate fin dalla mia giovinezza". 21Allora Gesù fissò lo sguardo su di lui, lo amò e gli disse: "Una cosa sola ti manca: va', vendi quello che hai e dallo ai poveri, e avrai un tesoro in cielo; e vieni! Seguimi!". 22Ma a queste parole egli si fece scuro in volto e se ne andò rattristato; possedeva infatti molti beni.








